Alla







Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione,

risorse agricole e forestali

Servizio sostegno e promozione comparti commercio, terziario e cooperativo

Via Trento n. 2

34132 - T R I E S T E

Domanda per la CONCESSIONE di CONTRIBUTI A FAVORE DELLE IMPRESE ESERCENTI L’ATTIVITA’

DI RIVENDITA DI GENERI DI MONOPOLIO
(Legge regionale 4 giugno 2009, n. 11, articoli 17 bis e 17 ter)

Il/La sottoscritto/a________________________________________, in qualità di titolare e/o legale rappresentante dell’impresa ______________________________________________________________________________________________

con sede legale in__________________________________________________________________ cap. ________ prov._____
via, piazza, frazione_________________________________________________________________________________n°_____

tel. n°_______________________________, fax n°_________________________________ e-mail _______________________
codice fiscale______________________________________________ partita I.V.A n° _________________________________

sede operativa (via, n. civico, cap., comune, provincia) ___________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________

CHIEDE
la concessione di un contributo per (barrare con “X” la/le iniziative prescelte):

· interventi di ristrutturazione dell’immobile destinato o da destinarsi a sede dell’impresa e/o interventi per la dotazione di sistemi di sicurezza;
· acquisto di arredi;
· acquisto di terminali multifunzione.
per un totale di spesa preventivata pari ad euro_______________ IVA esclusa.
CHIEDE
che il pagamento dell’eventuale contributo sia effettuato mediante la modalità di seguito indicata:

(barrare con “X” l’ipotesi prescelta e completarla con i dati richiesti)

· accreditamento sul CONTO CORRENTE BANCARIO N° ___________________________________________ intestato a:
_____________________________________________________________________________________________________________
codice IBAN _______________________________________ aperto presso l’Istituto di Credito___________________________
· accreditamento sul CONTO CORRENTE POSTALE N° _____________________________________________ intestato a:
_____________________________________________________________________________________________________________
DICHIARA
· di essere a conoscenza delle norme legislative e regolamentari che disciplinano la concessione del contributo;
· di prendere atto che il contributo di cui alla presente domanda è concesso in osservanza del regolamento (CE) n. 1998/2006 (“de minimis”);
· di esonerare L’Amministrazione regionale e la sua tesoreria da ogni responsabilità per errori in cui le medesime possano incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente richiesta e si impegna sin d’ora a comunicare tempestivamente eventuali variazioni da apportare alla modalità di pagamento prescelta;
· di impegnarsi ad osservare la normativa finalizzata a garantire l'integrità fisica e la salute dei dipendenti nonché le condizioni normative e retributive previste dalla legge, dai contratti di lavoro e dagli eventuali accordi integrativi;
· di comunicare tempestivamente le eventuali modifiche dell’iniziativa, delle informazioni e/o dei dati esposti, intervenute successivamente alla presentazione della domanda.
Al fine della concessione del contributo, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, secondo quanto disposto dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, il/la sottoscritto/a 
DICHIARA 
 (dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000)
1) che l’impresa è in attività ed è iscritta al Registro imprese della CCIAA di ___________________;
2) che l’impresa esercita l’attività di vendita di generi di monopolio con licenza n. ____ di data __________________________;

3) che l’impresa esercita l’attività di vendita di generi di monopolio nell’area già soggetta a regime di zona franca (solo per gli interventi di e ristrutturazione, per la dotazione di sistemi di sicurezza e l’acquisto di arredi);

4) che l’impresa non è in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei suoi confronti non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

5) che l’impresa non è attiva nei settori richiamati dall’articolo 1, paragrafo 1, del Regolamento (CE) n. 1998/2006, né si trova in situazione di difficoltà ai sensi della nozione fornita dalla Commissione europea con gli “Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà”
, richiamata nel REG(CE) n. 1998/2006 (“de minimis”)
;
6) che all’impresa (indicare solo l’ipotesi che interessa):
· non sono stati concessi aiuti “de minimis”, di cui al Regolamento(CE) n. 1998/2006
, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti;

· non sono stati concessi, a partire dal 1° gennaio 2008, « aiuti di importo limitato» ai sensi dell’articolo 3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2009 pubblicato sulla G.U. n. 131 del 9 giugno 2009;
ovvero

(
sono stati concessi i seguenti aiuti “de minimis” ai sensi del Regolamento(CE) n. 1998/2006 nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti e/o, a partire dal 1° gennaio 2008, “aiuti di importo limitato” ai sensi dell’articolo 3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2009 pubblicato sulla G.U. n. 131 del 9 giugno 2009
: 
	Soggetto concedente
	Norma di riferimento
	Data concessione
	Importo aiuto
	Regime di aiuto


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


7)
di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’Amministrazione regionale ogni variazione rilevante dei dati comunicati al punto 4), intervenuta successivamente alla presente dichiarazione, anche in relazione all’esercizio finanziario in corso alla data di concessione del contributo;
8)
che l’impresa ha ottenuto/non ha ottenuto (cancellare la voce che non interessa) altri incentivi pubblici per le stesse iniziative ed aventi ad oggetto le medesime spese (divieto di cumulo);
9)
di rispettare, ai sensi dell’art. 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 la normativa vigente in tema di sicurezza sul lavoro; 
10)
di rispettare integralmente le norme che regolano il rapporto di lavoro, la normativa disciplinante il diritto al lavoro dei disabili, la normativa previdenziale, le norme poste a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e la contrattazione collettiva nazionale, territoriale e aziendale e i principi di parità giuridica, sociale ed economica fra lavoratrici e lavoratori;
11)
che non sussiste alcun rapporto di coniugio o parentela o affinità fino al secondo grado tra uno o più soci/amministratori/legale rappresentante/titolare dell’impresa medesima e uno o più soci/am-ministratori/legale rappresentante/titolare dell’impresa fornitrice dei beni e/o servizi oggetto del contributo, che assuma rilevanza ai fini della concessione; 

12)
di essere in possesso dei parametri dimensionali previsti dalla vigente normativa comunitaria in materia di (indicare solo l’ipotesi che interessa):
· microimprese
· piccole imprese
· medie imprese
13)
che l’impresa:

· è proprietaria dell’immobile oggetto dell’investimento; oppure

· ne ha la disponibilità (in questo caso, indicare il diverso titolo giuridico ed allegare copia del titolo- sul quale tale disponibilità si fonda):__________________________________________________________________________________________________
Si allega inoltre (indicare le voci che interessano):

· preventivo di spesa;
· preventivo/i delle imprese fornitrici dei beni e servizi 
· relazione tecnico - illustrativa dettagliata sull’intervento programmato copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore della domanda in corso di validità (da allegare solo se la sottoscrizione non viene apposta in presenza del funzionario addetto al ricevimento delle domande).
Letto, confermato e sottoscritto,

_____________________________
Luogo e data
__________________________________________
Timbro dell’impresa e firma
del titolare/legale rappresentante

Si rende noto, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di trattamento dei dati personali”, che i dati acquisiti saranno trattati esclusivamente in relazione al procedimento in corso. Essi potranno essere comunicati soltanto ai soggetti previsti dalle vigenti disposizioni normative. All’interessato spettano i diritti previsti dall’articolo 7 del citato decreto legislativo, cui si rinvia. Titolare del trattamento dei dati è Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nella persona del Vice Direttore centrale al lavoro, formazione, commercio e pari opportunità.
Marca da bollo








� Cfr. Gazzetta ufficiale C 244 dd. 1.10.2004


� In base alla suddetta nozione, un’impresa, a prescindere dalle sue dimensioni, è in linea di principio considerata in difficoltà nei seguenti casi:


nel caso di società a responsabilità limitata, qualora abbia perso più della metà del capitale sociale e la perdita di più di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, o


nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, e la perdita di più di un quarto del capitale sia intervenuta nel corso degli  ultimi dodici mesi, o


per tutte le forme di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza.





Anche qualora non ricorra alcuna delle condizioni di cui alle lettere a), b) c), un'impresa può comunque essere considerata in difficoltà in particolare quando siano presenti i sintomi caratteristici di un'impresa in difficoltà, quali il livello crescente delle perdite, la diminuzione del fatturato, l'aumento delle scorte, la sovracapacità, la diminuzione del flusso di cassa, l'aumento dell'indebitamento e degli oneri per interessi, nonché la riduzione o l'azzeramento del valore netto delle attività.





� Art. 2, co. 2 del Regolamento(CE) n. 1998/2006: l’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad un'impresa attiva nel settore del trasporto su strada non deve superare i 100 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto «de minimis» o dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso dallo Stato membro sia finanziato interamente o parzialmente con risorse di origine comunitaria. Il periodo viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati dall'impresa nello Stato membro interessato. 


�Art. 8, commi da 1 a 3, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2009 pubblicato sulla pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 131 del 9 giugno 2009:


- i massimali d'aiuto fissati nella Comunicazione CE di data 22 gennaio 2009 (“aiuto di importo limitato”) si  applicano  indipendentemente  dal  fatto  che  il  sostegno al progetto sia  finanziato  interamente  con  fondi  nazionali o sia cofinanziato dalla Unione europea;


- le  agevolazioni  previste dal DPCM 3 giugno 2009  (“aiuto di importo limitato”) non possono essere  cumulate  con  gli  aiuti  di  cui  al  Regolamento  (CE)  n. 1998/2006, del  15  dicembre  2006  «relativo all'applicazione degli articoli  87  e  88 del Trattato agli aiuti di importanza minore («de minimis») per i medesimi costi ammissibili;


- la  somma dell'importo degli aiuti ricevuti da ciascuna impresa nel  quadro  delle  misure  di  cui  al punto 4.2 della Comunicazione CE di data 22 gennaio 2009 (“aiuto di importo limitato”) e degli  aiuti  «de minimis» ricevuti a partire dal 1° gennaio 2008 non deve  superare  500.000  euro tra il 1° gennaio 2008 e il 31 dicembre 2010.  


� Indicare se trattasi di aiuto de minimis concesso ai sensi del Regolamento (CE) 1998/2006 della Commissione del 15.12.2006 ovvero di “aiuto di importo limitato” concesso ai sensi del DPCM di data 3 giugno 2009





